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SUGGERIMENTI 
 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 

l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che il diritto all'alloggio deve essere tutelato in pratica, garantendo che i 

cittadini e le famiglie dispongano di alloggi adeguati che soddisfino le loro esigenze e 

garantiscano il loro benessere, la loro riservatezza e la qualità della loro vita, contribuendo 

così al raggiungimento della giustizia e della coesione sociale e ad affrontare l'esclusione 

sociale e la povertà, 

B. considerando che l'articolo 11 del Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali 

e culturali delle Nazioni Unite1 riconosce il diritto di ogni persona a uno standard di vita 

sufficiente per sé stessi e la propria famiglia, inclusi l'alimentazione, l'abbigliamento e un 

alloggio sufficienti, nonché a un miglioramento costante delle proprie condizioni di 

esistenza. Gli Stati firmatari adotteranno le misure adeguate per garantire la realizzazione 

di tale diritto e riconoscono a tale scopo l'essenziale importanza di una cooperazione 

internazionale liberamente convenuta, 

C. considerando che la politica in materia di alloggi sociali è parte integrante dei servizi 

d'interesse economico generale al fine di favorire la soddisfazione del fabbisogno di 

alloggi, facilitare l'accesso alla proprietà, promuovere la qualità degli alloggi, migliorare 

gli alloggi esistenti e adeguare le spese di alloggio alla situazione della famiglia e alle 

risorse degli occupanti, prevedendo nel contempo uno sforzo da parte loro, 

D. considerando che un alloggio sociale deve avere un buon rapporto qualità-prezzo in 

termini di acquisto o affitto, che deve permettere dei risparmi d'energia, che deve situarsi 

in un ambiente dotato di spazi verdi e adattato alle diverse generazioni, tenendo in 

considerazione le esigenze specifiche dei bambini e delle persone anziane, 

E. considerando che l'opponibilità del diritto all'alloggio costituisce un diritto fondamentale 

per ogni individuo, una condizione per avere accesso a un'esistenza sociale, avere una vita 

privata e una vita familiare, potere prendersi cura di sé, riposarsi, trovare un'occupazione, 

disporre di un conto in banca o anche partecipare alle votazioni; che l'alloggio è, di 

conseguenza, fondamentale per l'esercizio effettivo di tutti gli altri diritti fondamentali, 

F. considerando che, nel 2010, le donne esposte al rischio di povertà o di esclusione sociale 

erano il 24,5% del totale, 

G. considerando che le donne con reddito basso spesso si trovano in grande difficoltà per 

quanto riguarda gli alloggi e di conseguenza sono maggiormente esposte al rischio di 

vivere in ambienti non sicuri e insalubri, 

H. considerando che il divario di genere nelle retribuzioni e, di conseguenza, nelle pensioni 

rappresenta ancora uno dei motivi principali per cui le donne si trovano al di sotto della 

soglia di povertà nelle fasi avanzate della loro vita, 

                                                 
1 Assemblea Generale, risoluzione 2200 A (XXI), 16.12.1966. 
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I. considerando che la crisi economica e finanziaria e le politiche di austerità hanno 

ulteriormente acuito la disoccupazione e aumentato la già precaria situazione 

occupazionale di varie donne nonché il tasso di disoccupazione fra le donne (soprattutto 

fra le donne giovani e la generazione più 50), per cui le donne anziane sono state 

particolarmente colpite a causa di discriminazioni persistenti sul mercato del lavoro1, 

hanno aumentato le fila di coloro che necessitano di alloggi a prezzi accessibili e hanno 

ostacolato la realizzazione di progressi importanti nella fornitura di opzioni di alloggio per 

le donne appartenenti a gruppi svantaggiati; che redditi bassi e disoccupazione complicano 

l'accesso delle donne a prestiti bancari e finanziamenti, 

J. considerando che le difficoltà economiche hanno portato a misure di rigore, in particolare 

nel settore pubblico, e che in molti Stati membri dell'UE il settore pubblico è uno dei 

settori dominati dalle donne; che gli stipendi delle donne sono stati fortemente ridotti e di 

conseguenza sempre più donne fanno parte delle fasce più povere della popolazione 

dell'Unione europea, 

K. considerando che gli effetti della crisi si sommano a una situazione preesistente in cui le 

donne sono spesso vittime di stereotipi e discriminazione sia nell'acquisto di una casa che 

negli affitti, a causa delle loro limitate risorse finanziarie e in quanto le donne sole, e del 

fatto che le famiglie guidate da un adulto di sesso femminile con figli sono spesso 

considerate come affittuari più rischiosi o soggetti non affidabili in termini di rimborso e 

interruzione del contratto d'affitto a causa di una risistemazione familiare, 

L. considerando che la mancanza di alloggi sociali colpisce in particolare le madri sole, le 

giovani famiglie, le donne con un'occupazione scarsamente retribuita, i giovani all'inizio 

della carriera, le donne migranti, le donne vedove con figli a carico, le persone con 

disabilità, le donne appartenenti a gruppi minoritari, le donne vittimie di violenza 

domestica e gli anziani, soprattutto le donne anziane con pensioni di modesta entità; che 

questo gruppo è particolarmente vulnerabile alla mancanza di fissa dimora e spesso si 

trasferisce in unità abitative insalubri del mercato privato, il che fa considerevolmente 

aumentare il rischio di problemi di salute; che questo gruppo spesso cerca soluzioni 

alternative trasferendosi con familiari, amici o conoscenti, ostacolando così un'analisi 

adeguata e una documentazione trasparente del fenomeno dei senzatetto, 

M. considerando che la mancanza di fissa dimora viene spesso percepita come riguardante 

principalmente gli uomini;  che, tuttavia, la ricerca ha mostrato che la forma tipica di 

mancanza di fissa dimora fra le donne sembra essere una "mancanza nascosta di fissa 

dimora"; che le strategie delle donne atte a evitare di finire per strada facendosi ospitare 

da famigliari o amici non sono assolutamente soluzioni adeguate, 

N. considerando che la crisi economica e i prezzi del mercato immobiliare riducono la 

capacità delle donne di divorziare o interrompere una convivenza, limitando la loro libertà 

e rendendole più vulnerabili alla violenza domestica basata sul genere, 

1. sottolinea che gli Stati membri dovrebbero aumentare il numero delle possibilità di 

alloggio a prezzi accessibili e aiutare le donne a raggiungere l'indipendenza finanziaria 

                                                 
1 Cfr. risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2011 sulla situazione delle donne che si avvicinano 

all'età pensionabile (2011/0360(INI)). 
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assicurando loro condizioni più idonee a conciliare il lavoro e la vita familiare, tenendo in 

considerazione i loro impellenti impegni quotidiani e le loro sfide; esprime la propria 

preoccupazione circa raccomandazioni specifiche per paese tese a limitare il settore 

dell'edilizia abitativa sociale degli Stati membri, nonché l'approccio restrittivo della 

Commissione nella politica in materia di concorrenza limitando la qualifica dei servizi 

sociali di interesse generale esclusivamente all'edilizia abitativa sociale per persone 

socialmente svantaggiate; 

2. sottolinea la pressante mancanza di possibilità di alloggio adeguate, adattate alle esigenze 

degli anziani e delle persone con disabilità, più nello specifico, alloggi che permettano 

loro di vivere indipendentemente il più a lungo possibile; 

3. sottolinea l'importanza di un sistema di valutazione dello stato degli alloggi in termini di 

salute e sicurezza, che fornisca una valutazione sanitaria dei rischi collegati agli alloggi; 

4. sottolinea la necessità di politiche trasparenti in materia di alloggi per apportare un 

contributo cruciale all'uguaglianza di genere; 

5. ricorda che nel 2009 il numero delle madri sole era sette volte superiore a quello dei padri 

soli; sottolinea che, nell’assegnazione degli alloggi sociali, occorre pertanto dare la 

priorità a gruppi o individui in situazioni vulnerabili, come i genitori soli, le giovani 

famiglie, le famiglie numerose, i giovani all'inizio della loro carriera professionale, le 

donne migranti, le persone con disabilità e gli anziani; nota che quando la crisi economica 

è iniziata, essa ha avuto un impatto maggiore sugli uomini che sulle donne ma, col 

progredire, ha aumentato il tasso di disoccupazione delle donne di più di quello degli 

uomini; 

6. sottolinea che, sebbene sia importante che esista un'offerta di alloggi sociali adatta a 

persone che necessitano di assistenza, e considerando il suo ruolo importante nella lotta 

contro la povertà infantile, attraverso l'eliminazione della povertà familiare e la 

prevenzione della trasmissione intergenerazionale di svantaggio, è parimenti importante 

che tali alloggi siano disponibili a un affitto accessibile, per cui "affitto ragionevole" deve 

essere interpretato come un affitto al di sotto del valore di mercato; 

7. invita gli Stati membri a collaborare con il settore privato e a investire nell'edilizia sociale 

per evitare la segregazione sociale, onde fornire un contesto stabile e sicuro in particolare 

agli individui e ai gruppi in situazioni vulnerabili, quali le donne con un'occupazione 

scarsamente retribuita, le giovani famiglie, le famiglie numerose, le famiglie 

monoparentali, i giovani all'inizio della carriera, le donne migranti, le persone con 

disabilità, le donne appartenenti a gruppi minoritari e gli anziani, soprattutto le donne 

anziane con pensioni di modesta entità; 

8. invita gli Stati membri ad assumersi la responsabilità di garantire a ognuno il diritto 

all'alloggio, in particolare avviando programmi di edilizia per i cittadini meno abbienti, 

fornendo incentivi per la promozione dell'edilizia dai costi calmierati, costruendo alloggi 

sociali da affittare, promuovendo e finanziando programmi di autocostruzione, sostenendo 

il settore delle cooperative, introducendo politiche efficaci e non speculative in materia di 

credito e regolamentando un mercato degli affitti non speculativo; 
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9. sottolinea che le diverse sfaccettature della mancanza di fissa dimora fra le donne devono 

essere affrontate in modo olistico e devono essere parte integrante di tutti i quadri politici 

dell'UE; esorta la Commissione e gli Stati membri a eseguire valutazioni d'impatto 

sistematiche sul genere e a monitorare la situazione e le esigenze specifiche delle donne 

senza fissa dimora, a promuovere i progetti di domotica per le categorie deboli e la 

costruzione di alloggi adattati, efficienti dal punto di vista energetico e del prezzo 

accessibile, e a includere le famiglie di ceto medio, spesso escluse nei programmi di 

edilizia sociale, dal momento che a causa della crisi potrebbero soffrire di disagi materiali 

come le altre famiglie; 

10. rileva con rammarico che le vittime di violenza domestica rimangono con maggiore 

probabilità in un ambiente violento se sono finanziariamente dipendenti da chi commette 

l'abuso e di conseguenza non in grado di cercare un alloggio adeguato separato per sé; 

invita pertanto l'UE a promuovere politiche e programmi volti ad ampliare l'accesso delle 

vittime di violenza domestica ad alloggi sicuri ed economicamente sostenibili e invita gli 

Stati membri a trovare soluzioni accessibili a forme alternative di alloggi d'emergenza o 

temporanei e ad aumentare il numero di rifugi e centri di riabilitazione per le vittime, 

nonché altri servizi sociali correlati, come servizi integrati per famiglie (ad es. centri di 

giustizia per le famiglie); 

11. invita gli Stati membri a condurre analisi dell'impatto sociale ponendo un'enfasi 

sull'analisi fondata sul genere e sulle famiglie nell'ambito di tutte le politiche e i 

programmi in materia di alloggi, prendendo particolarmente in considerazione la disparità 

fra i generi in termini di reddito e risorse finanziarie; sottolinea che tutti i dati devono 

essere disaggregati per genere e tipologia di famiglia e che occorre effettuare ulteriori 

ricerche per determinare con esattezza in che modo le politiche abitative possono fornire 

sostegno a individui e gruppi in situazioni vulnerabili, come le donne (tenendo in 

considerazione il ruolo multiforme delle donne come genitore solo e persona responsabile 

dell'assistenza a familiari e persone con disabilità), le famiglie, i giovani, le persone con 

disabilità e gli anziani. 

12. accoglie con favore la proposta di direttiva della Commissione in merito ai contratti di 

credito relativi ad immobili residenziali e rileva che molte famiglie con crediti ipotecari 

sono state vittime di chiusure abusive; chiede che vengano adottate misure eccezionali per 

garantire i diritti di alloggio in tutta l'Europa; invita gli Stati membri a garantire che le 

drammatiche conseguenze sociali degli sfratti siano affrontate con efficacia; 

13 rileva che le politiche e i programmi in materia di alloggi vanno messi a punto in 

consultazione con le donne dal reddito basso e provenienti da diversi contesti sociali, al 

fine di valutare quali politiche rispondono al meglio alle esigenze delle donne. 
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